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Obiettivo evoluzione 
         per l’automazione di processo

FOXBORO EVO È IL NUOVO ENTERPRISE CONTROL SYSTEM DI INVENSYS

Mario Gargantini

È all’insegna dell’evoluzione nella continuità il nuovo sistema di Process 
Automation presentato da Invensys. Con Foxboro Evo la sicurezza è integrata 
nel controllo, l’integrità operativa degli impianti viene protetta, la comprensione 
operativa dei dipendenti migliora. Un’infrastruttura adeguata e completa per 
guidare e anticipare i cambiamenti. Ne parliamo con Chris Lyden e Steve Elliott.

“Qui Houston, a voi San Antonio”: que-
sto il segnale dal quartier generale di 
Invensys Foxboro nella capitale texana 
per dare il via, lo scorso settembre, al 
“lancio” mondiale del sistema di auto-
mazione di processo di nuova genera-
zione. Svelando anzitutto il nome, sul 
quale c’era una curiosa attesa nei giorni 
precedenti l’evento, quando si era saputo 
che era in arrivo qualcosa di veramente 
nuovo. Il nome è breve, incisivo e carico 
di significati: Evo. 
La carrellata di video e immagini stori-
che, introdotta in apertura della Foxboro 

& Triconex Global Client Conference 
di San Antonio (TX) dal Ceo di Invensys Mike 

Caliel, aiuta subito a cogliere un primo signifi-
cato del termine Evo: evo come evoluzione. Oltre 
cento anni di innovazioni tecnologiche e di solu-
zioni per il mondo industriale, in un crescendo 
spettacolare: dai primi strumenti di misura e con-
trollo, fino all’era dell’elettronica e dei computer 
e poi i DCS con il fortunato sistema I/A Series e 
infine la piattaforma InFusion e l’epoca dell’En-
terprise Control.
Ma c’è una seconda accezione di evoluzione: 
quella che vede il cambiamento proiettato nel 
futuro e, in qualche misura, lo anticipa offrendo 
alle aziende sistemi in grado di mettere al sicuro 
il loro domani a diversi livelli: proteggendo l’in-
tegrità operativa degli impianti, migliorando la 
comprensione operativa dei dipendenti e permet-
tendo loro di adattarsi facilmente e in maniera 
adeguata ai mutamenti. 
Come ha spiegato ad Automazione e Strumen-

tazione, durante la convention di San Antonio il 
Senior Vice President di Invensys Chris Lyden: 
“Mentre il ritmo dell’economia globale accelera, 
la tecnologia dell’automazione diventa sempre 

più funzionale ed efficace nell’aiutare i produttori 
a concentrarsi sulla ricerca di un valore aggiunto 
all’interno delle loro operazioni e delle attività di 
automazione. Se gli utenti nella sala controllo e 
sul campo possono interpretare meglio il volume 
crescente e la complessità delle informazioni che 
ricevono in un contesto adeguato di procedure 
e rischio operativo, i loro contributi al business 
saranno ancora più preziosi. Il sistema Foxboro 
Evo è ricco di nuove funzionalità che permette-
ranno di fare tutto ciò ed è strutturato per evolvere 
insieme alle aziende mentre queste cambiano e 
crescono”.  
Questo è possibile perché per Invensys anche il 
nuovo traguardo innovativo è l’esito di un pro-
cesso di ascolto attento delle necessità degli ope-
ratori, individuate con precisione e secondo le 
diverse mansioni e i diversi ruoli nella dinamica 
produttiva. Così Lyden passa in rassegna i cin-

que ambiti principali di un’industria di processo; 
a cominciare dalle operation, dove bisogna far 

Un momento della Foxboro & Triconex Global Client 
Conference di San Antonio‘

Foxboro Evo è 
l’equivalente di 
un DCS ma con 
un’infrastruttura 
che gli consente di 
diventare un ECS

Chris Lyden, 
Senior Vice 
President di 
Invensys 
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fronte ai cambiamenti del mercato, 
alla variabilità dei costi, all’affidabi-
lità del personale; il tutto con l’obiet-
tivo di massimizzare il valore della 
produzione. 
Lyden considera poi gli operatore di 
Control room, che si confronta tutti 
i giorni con la sfida del possibile 
errore umano, che pesa fino al 40% 
nelle situazioni anomale dell’indu-
stria di processo e dipende in modo 
rilevante da fattori conoscitivi e di 
semplicità di gestione per impianti 
che, negli ultimi decenni sono cre-
sciuti in complessità. 

Per quanto riguarda l’engineering, c’è da con-
siderare la grande varietà dei sistemi e la sfida 
delle tempistiche, che può essere molto facili-
tata da una semplicità e disponibilità dei tool di 
progettazione, configurazione e aggiornamento. 
La varietà di modelli e strumenti gioca un ruolo 
importante anche nell’ambito della manuten-
zione, dove è essenziale cogliere rapidamente 

quali sono le informazioni rilevanti sulle quali 
intervenire. 
Infine, c’è il discorso della sicurezza, dove la 
trentennale esperienza di Triconex è ormai per 
Invensys un punto di forza stabile. Le risposte 
alle esigenze di Safety e Security sono ben evi-
denziate da Steve J. Elliott, Product Director di 
Triconex, che sottolinea gli elementi di novità di 
questo lancio. Anzitutto l’integrazione dei sistemi 
di sicurezza Triconex nel sistema Evo. “Abbiamo 
fornito dei moduli per la connessione diretta del 
nostro sistema di sicurezza con la nuova rete di 
controllo: ciò significa che tutti i tool del sistema 
ingegneristico diventano i nodi di una rete attra-
verso i quali possono fluire tutti i dati informa-
tivi. Questa integrazione avviene sia secondo 
un approccio software sia secondo quello har-
dware, per tener conto delle preoccupazioni delle 
aziende che non possono permettersi sospensioni 
nell’attività degli impianti”. 
Elliott indica le principali esigenze delle aziende 
relativamente alla sicurezza: sono il problema 
delle normative e degli standard e del loro conti-
nuo aggiornamento nel tempo; poi c’è il problema 
della visibilità delle performance di sicurezza 
soprattutto in un contesto di collaborazione tra 
aziende e di moltiplicazione delle partnership che 
richiede però una maggior confidenza e garanzie 
reciproche; infine c’è il tema dell’opinione pub-
blica, sempre più sensibile al tema della sicurezza 
(anche perché incidenti continuano ad accadere). 
“Le soluzioni messe a punto da Triconex per 
Evo rispondono a queste necessità; e si spingono 
ancor più avanti, nella prospettiva di utilizzare 
più estesamente i dati di impianto per elaborare 
analisi in grado di attuare una reale manutenzione 
predittiva e di anticipare il più possibile la dia-
gnosi di malfunzionamenti e rischi”.

L’infrastruttura adatta per un efficace 
Enterprise Control System
Ciò che consente a Foxboro Evo di rispondere 
adeguatamente alle richieste delle industrie di 
processo, oltre a una serie di miglioramenti tec-
nologici sul versante della velocità e della affi-
dabilità dei componenti, è il quadro unitario e 

integrato che così si viene a configurare . “La 
nostra proposta – continua Lyden - viene incon-
tro alle esigenze di controllo a livello enterprise e 
accompagna la nuova visione delle aziende, che 
non è più centrata sui processi ma va verso una 
ottimizzazione della business performance all’in-
terno di una continua attenzione alla sicurezza 
delle operazioni. In questa ottica, devo dire che 
Evo contiene l’infrastruttura fondamentale neces-
saria per costruire il più generale sistema InFu-
sion; direi che Evo è l’equivalente di un DCS 

Il nuovo controller FCP 280 

Componente di punta del sistema Foxboro Evo è il nuovo controller ad alta velocità FCP 

280, pensato per rispondere a una serie di esigenze degli impianti di ogni tipo, in particolare alla necessità di 

gestire una gran quantità di dati provenienti dalle apparecchiature intelligenti e di integrare un numero crescente di 

dispositivi e strumenti; il tutto, naturalmente, con la preoccupazione di minimizzare i costi, semplificando l’architet-

tura del sistema e ottimizzando le connessioni. 

Il nuovo FCP 280 si presenta con queste specifiche, potenziate rispetto 

al precedente modello FCP 270: un processore ARM a 32 bit; velocità 

del clock di 500 MHz (contro i 100 del FCP 270); potenza 8.5 W; 

memoria Flash da 128 MB (contro i precedenti 32); numero di bloc-

chi equivalenti raddoppiato, da 4000 a 8000; 200 connessioni IPC 

(contro le 100); 4 fieldbus indipendenti (era solo uno nel FCP 270); 

un’infrastruttura di rete che prevede sia fibre ottiche che cavi in rame, 

mentre prima era possibile solo l’opzione della fibra ottica.

Per quanto riguarda il software, c’è una ampia libreria di blocchi fun-

zione, con oltre 80 tipi di blocchi. I blocchi funzione ad alta velocità nei 

moduli I/O comprendono: moduli Fieldbus (FBM) con logica ladder a 

20 ms; algoritmi di controllo PID adattativi (PIDA) che danno risposte veloci in real time per loop ad alta velocità; 

blocchi MDact (Motor Driven Actuator) per il controllo a ciclo chiuso di valvole a motore e dispositivi simili. 

Anche la suite per l’engineering ha potenziato gli aspetti di praticità e facilità d’uso: i tool di configurazione sono 

chiari e consentono di risolvere in tempi brevi le situazioni più complesse.

Infine c’è la piena compatibilità col precedente sistema I/A Series: gli attuali utenti DCS di Foxboro 

I/A Series possono passare al sistema Foxboro Evo con tempi d’inattività minimi o nulli, a seconda della versione 

attualmente utilizzata. Gli utenti dei sistemi concorrenti di automazione di processo, i cui collegamenti sono ancora 

in funzione, possono passare a Foxboro Evo senza smantellare e sostituire l’infrastruttura, riducendo significativa-

mente i costi e i tempi di fermo, proprio come erano in grado di fare con il sistema I/A Series.

L’immissione sul mercato della prima release del controllore FCP 280 è programmata per il dicembre 2013.

Confronto tra FCP280 e i controllori 
della precedente generazione FCP270

Steve J. Elliott, 
Product Director di Triconex



Automazione e Strumentazione ■ Novembre/Dicembre 2013

CONTROLLO

primo piano 27

ma con un’infrastruttura che gli consente 
di diventare un ECS (Enterprise Control 
System)”.
Stiamo quindi parlando di un sistema che 
sviluppa tutto ciò che era contenuto nella 
fortunata I/A Series ma va oltre, sia per i 
nuovi elementi che compongono Foxboro 
Evo (nuovo controller ad alta velocità, 
strumenti di gestione dei dispositivi da 
campo, un centro d’intervento per la 
manutenzione, uno storico aziendale, un 
rafforzamento della componente di Cyber 

Security), sia per la più ampia 
prospettiva verso la quale è 
orientato. Tra l’altro, va notato 
che c’è una piena compati-
bilità col precedente sistema 
Foxboro I/A Series: gli attuali 
utenti di I/A Series possono 
passare al sistema Evo con 
tempi d’inattività minimi o 
nulli, a seconda della versione 
attualmente utilizzata. Gli 
utenti dei sistemi concorrenti 
di automazione di processo, i 
cui collegamenti sono ancora 
in funzione, possono passare 

a Foxboro Evo senza smantellare e sosti-
tuire l’infrastruttura, riducendo significati-
vamente i costi e i tempi di fermo, proprio 
come erano in grado di fare con il sistema 
I/A Series. Lyden, riprendendo il senso del 
nome del nuovo sistema, preferisce parlare 
di “evoluzione nella continuità”. 
È una convinzione che non viene scalfita 
neppure dalla inevitabile domanda proble-
matica circa la ormai certa acquisizione di 
Invensys da parte di Schneider Electric: 
“Non ci sarà nessuna sovrapposizione, se 

non molto marginalmente, col portfolio 
di Schneider e non vedo come la propo-
sta di Evo possa essere indebolita dall’ac-
quisizione. Anzi, è una vera occasione, 
che può permettere alla nostra proposta di 
ECS di aprirsi maggiormente su mercati 
come quello europeo e cinese e anche di 
ampliare l’offerta a livello di aree indu-
striali, rafforzando la presenza nel manu-
facturing discreto e ibrido”. Insomma, 
l’accordo Invensys-Schneider ha tutti i 
connotati di quello che si dice un’opera-
zione win-win.
Ora, nella roadmap per la diffusione 
di Foxboro Evo i nuovi componenti 
del sistema verranno introdotti via via 
seguendo gli step di seguito indicati. Nel 
dicembre 2013 verranno rilasciati il con-
trollore FCP280, il nuovo Historian e si 
completerà l’integrazione del software 
Triconex; entro sei mesi saranno disponi-
bili il Maintenance Response Center, gli 
I/O ad alta densità, la sicurezza integrata; 
entro un anno sarà la volta della Control 
Network Interface (CNI) e del nuovo 
Gateway Processor. Quindi la parola passa 
al mercato.                                                ■

Il nuovo sistema Foxboro Evo


